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Ogni anno celebriamo il tempo dell’Avvento che ci aiuta a  

prepararci alla festività del Natale. Questo tempo liturgico  

viene detto, insieme alla Quaresima, tempo forte, proprio  

perché siamo invitati ad intensificare la preghiera, ad avere un 

cuore che ascolta con attenzione la Parola di Dio che ci viene  

proposta ogni giorno, ed esercitarci nella carità con  

atteggiamenti ed opere concrete di attenzione e vicinanza 

verso il nostro prossimo.  

In un tempo come il nostro, dove tutto si è velocizzato, non siamo più disposti all’attesa.  

Il monito “tutto e subito” è ormai entrato anche nel nostro modo di pensare, per cui 

l’Avvento, che viene considerato anche tempo di attesa, vuole aiutarci a riscoprire la  

pazienza del contadino, che sa attendere i frutti, da ciò che ha seminato, oppure 

dell’insegnante, che saggiamente aspetta che i suoi insegnamenti vengano assimilati dai 

suoi alunni con tempi diversi. 

Dovremmo chiederci, ma noi attendiamo qualcuno? Chi attendiamo? Per chi ha fede,  

questo tempo liturgico ci richiama all’attesa del Signore che continua a venire nella nostra 

vita quando sostiamo in preghiera, quando ascoltiamo la Parola di Dio, nei Sacramenti e 

nelle vicende e negli incontri che segnano il nostro cammino. Quindi in questo periodo, 

che segna anche l’inizio di un nuovo Anno Liturgico, ci prepariamo a celebrare la venuta 

nella storia di Gesù, con il Santo Natale (venuta storica di Gesù), ci ricordiamo che Lui  

ritornerà alla fine dei tempi (venuta escatologica di Gesù) e ci esercitiamo ad essere  

vigilanti e attenti alla venuta quotidiana di Gesù che accompagna il cammino di ognuno di 

noi, come avvenne nei discepoli di Emmaus (venuta feriale di Gesù).  

Perchè consideriamo l’Avvento anche tempo di speranza? Esiste un proverbio popolare 

che dovremmo in un certo senso rivedere. Il proverbio è: “finchè c’è vita, c’è speranza” . 

Lo dovremmo rivedere e cambiare in “finchè c’è speranza, c’è vita” perché noi non  

possiamo vivere senza speranza, senza un futuro, senza un obbiettivo da raggiungere.  

La nostra speranza, ha un nome, si chiama Gesù di Nazaret, il Dio con noi che è venuto nel 

mondo per mostrarci il volto misericordioso, amorevole e provvidente del Padre e per 

dirci che nel nostro cammino Lui è sempre al nostro fianco. La morte è stata sconfitta dalla 

sua resurrezione e ha preparato un posto per ognuno, accanto al Padre che ci  

accoglierà a braccia aperte.  Viviamo allora l’Avvento, come un tempo di grazia e di  

conversione per ognuno di noi.   Buon cammino a tutti. 

AVVENTO: tempo di attesa e di speranza ... 
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